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Convegno del gruppo interparlamentare delle elette PCI: nuovi fenomeni e contraddizioni 

e in Europa 20 milioni di donne 
entrassero nel mercato del lavoro... 
Le previsioni dcmografìche - Laura Balbo: un cambiamento complessivo è in atto - Lorenza Zanuso: quante 
programmatrici in più - Luigi Frey: aumenta la competizione - I dati dalle fabbriche e le iniziative del governo 

ROMA — Fra appena 16 anni 20 mi
lioni di donne si aggiungeranno a 
quelle già occupate In Europa, por
tando ÒJ massimo grado le contrad
dizioni che la presenza femminile 
apre in ogni tipo di lavoro, non ulti
ma quella primordiale: la concorren
za fra maschi e femmine. D'impatto 
provocatorio, questa proposizione è 
però di fonte asettica, l'Istituto di 
statistica europea (Eurostat); ed è 
stata pronunciata da un uomo, Il de
mografo Bernard Langevln. Delle 
dimensioni di questo fenomeno — 
Inevitabile secondo esperti, studiosi 
ed Istituti di rileva2lone — sembrano 
essere ignari tutti coloro che ne do
vrebbero trarre conseguenze In ter
mini di politiche del lavoro, organiz
zazione della società, Istruzione e 
formazione. 

Entriamo così nel vivo del conve
gno durato tutto Ieri nella quiete di 
palazzo Valdina a due passi da Mon
tecitorio, promosso dal gruppo lnter-
fiarlamentare delle donne elette nel-
e liste del PCI e dedicato alle tdonne 

In una strategia per la parità: aspetti 
dell'occupazione femminile». Non ha 
riguardalo solo le donne, però: c'era 
anche il presidente del deputati co
munisti, Giorgio Napolitano, e nu
merosi professori delle migliori uni
versità. Ha preso in pieno petto, tut
tavia, le nuove difficoltà con cui il 
movimento delle donne è costretto a 
confrontarsi In tema di occupazione 

femminile. E vediamo di non tacerle. 
Ha cominciato dunque Laura Bal

bo, al mattino, mettendo nel piatto 
la previsione di Langevln e spiegan
do come essa poggi su dati Inconfu
tabili: l'accentuato rallentamento 
demografico, la continua crescita 
dell'offerta esplicita di lavoro fem
minile. Se le donne sono diventate 
una componente strutturale (e non, 
allora, «esercito di riserva») dell'oc
cupazione e dell'offerta di lavoro, ha 
detto, sotto l nostri piedi stanno mu
tando tutti 1 dati dello sviluppo so
ciale, un cambiamento complessivo 
è In atto e non potrà essere affronta
to In nessun vecchio modo. Certa
mente non nella classica dialettica di 
«un po', di donne che chiedono lavo
ro e di «un po'» di donne da mettere a 
posto. 

Ha continuato Lorenza Zanusso 
portando a questa Ipotesi dati che di
mostrano — oltre allo spostamento 
dell'occupazione femminile dal ma
nifatturiero Industriale al terziario 
— anche movimenti Interni al setto
ri e alle qualifiche. Un esemplo per 
tutti, 11 più nuovo: sbaglia — ha af
fermato la Zanuso — chi già vede 
nella rivoluzione Informatica uno 
spazio tradizionale, esecutivo, delle 
donne: esse sono enormemente cre
sciute fra le programmatrici, come è 
aumentato, prima, il numero delle 
Impiegate di concetto nella pubblica 
amministrazione. 

Luigi Frey, riprendendo I dati In 
un ragionamento; tra le più Impor
tanti conseguenze ci sono due fatti: è 
aumentata la competizione fra uo
mini e donne In quasi tutti 1 luoghi di 
lavoro e modalità un tempo femmi
nili di approccio al mercato del lavo
ro (doppio ruolo, figure miste) hanno 
toccato altri soggetti (giovani, anzia
ni), estendendo la difficoltà di strate
gie collaudate, ma anche ampliando 
la possibilità di Inventare azioni con
crete, magari in realtà più circoscrit
te. 

Ma cosa succede, nella realtà? È 
l'altro lato della giornata romana, 
messo in luce soprattutto dal dibat
tito del pomeriggio, In cui sono In
tervenute slndacallste, donne politi
che, ricercatrici ed esperte. In Italia 
— la più diffusa obiezione al ragio
namento precedente — non slamo su 
un terreno neutrale, ma nel pieno di 
un attacco anche legislativo all'oc
cupazione femminile. Il decreto ri-
presentato dal governo In tema di 
contratti di formazione e lavoro, 
part time, chiamate nominative as
sesta duri colpi persino a quella pari
tà formale che In tutto 11 mondo non 
è più considerata garanzia di assun
zioni, carriere, ruoli «pari». 

Ne aveva già parlato al mattino 
Lalla Trupìa, lo ha ripetuto nel po
meriggio Erlas Belardi: sono segnali 
da contrastare proponendo anche 

strutture nuove, come 1 centri e l 
consiglieri per la parità. Nelle fab
briche, intanto — hanno raccontato 
Pina Madami e Bianca Bcccalll —, vi 
sono discriminazioni più sofisticate, 
che passano più per la qualità del la
voro (o 11 non riconoscimento di pro
fessionalità, livelli, etc.) che non per 
la espulsione o segregazione tradi
zionali. Per valorizzare 11 lavoro delle 
donne, però, anche nel paesi con sin
dacati deboli o compromessi — ha 
detto Bianca Beccalll — si sta sco
prendo l'importanza della contratta
zione collettiva. Perché da noi c'è In
vece una sorta di Involuzione? 

Un segno di dubbio significato — 
si sono interrogate Maria Vittoria 
Ballestrero e alcune slndacallste — 
non è proprio la recente Istituzione 
di una commissione presso la presi
denza del consiglio per le pari oppor
tunità fra uomini e donne? E11 comi
tato analogo del ministero del Lavo
ro, Insediato appena 6 mesi prima, In 
che rapporto deve stare con la nuova 
Iniziativa? Quello del decreto Craxi 
— ha risposto la presidente, Elena 
Marlnuccl — non si occuperà di la
voro... comunque incontriamoci e 
parliamone tra donne, ha aggiunto. 
Buona l'intenzione, ma resta la do
manda Iniziale: la parità riguarda 
solo le donne? 

Nadia Tarantini 

ROMA — Il ministro dell'In
terno Scalfaro, su proposta del 
capo della polizia Porpora, e 
sentito il consiglio di ammini
strazione della Polizia di Stato, 
ha disposto il seguente movi
mento di questori: Aldo Mo
narca da Napoli a Roma; Gian
franco Corrias da Padova a Na
poli; Alessandro Milioni da Mi
nistero-Direzione Centrale Po
lizia di Prevenzione a Padova; 
Francesco D'Agostino da Ro
ma-Ufficio Pubblica Sicurezza 
Senato a Ministero-Reggente 
Ministero-Direzione Centrale 
Polizia di Prevenzione; Salva
tore Longo da Sassari a Roma-

Ufficio Pubblica Sicurezza Se
nato; Sebastiano Mignosa dal 
Ministero a Sassari (Reggente); 
Umberto Improta da Cosenza a 
Roma-Ufficio Alto Commissa
rio Antimafia; Davide Baccaro 
da Ministero-Ispettore Genera
le ad Alessandria; Antonio Ala-
gna da Ministero-Ispettore Ge
nerale a Ferrara; Elio Romano 
da Udine a Rovigo (Reggente); 
Vittorio Milizia da Ministero-
Ispettore Generale a Roma-
Presidenza Consiglio Ministri, 
Segreteria Comitato Nazionale 
Antidroga; Pietro Allegra da 
Ministero-Direzione Centrale 
Polizia Stradale Ferroviaria 

Questori, 
Monarca 
a Roma; 
Improta 

Antimafia 

frontiera e postale a Roma-
Ispettore Generale di PS pres
so Ministero Trasporti. 

Il nuovo questore di Roma 
ha 61 anni. E figlio di un que
store ma la sua famiglia è di 
origine calabrese. Ha studiato 
alla «Normale» di Pisa e si è lau
reato in giurisprudenza, en
trando poi in polizia nel 1949 si 
è sposato ed ha avuto due figli. 
Per 25 anni ha lavorato a Mila
no, ricoprendo vari incarichi fi
no a essere vicequestore vicario 
per tre anni. Poi è stato nomi
nato questore, dapprima a Pia
cenza (1978), poi a Bergamo 
(1979) qui ha ottenuti numero

si successi nella lotta contro il 
traffico della droga e, soprat
tutto contro il terrorismo. Su 
sua segnalazione fu arrestato, a 
Sorrento, Michele Viscardi, 
uno dei capi di Prima Linea, il 
quale, con le sue confessioni, 
contribuì a debellare l'organiz
zazione clandestina. Quindi, 
due anni fa, è stato nominato 
questore di Napoli, dove si è di
stinto per una serie di operazio
ni contro la camorra e la crimi
nalità organizzata in genere. 
Nel maggio dell'anno scorso è 
stato nominato dirigente gene
rale. 

La legge proposta dalla Falcucci 

La maturità del 
ministro: tre 

scritti, e orali 
su 4 materie 

Riformati scuole e istituti magistrali: sa
ranno di cinque anni - Riserve della CGIL 

ROMA — Il ministro della 
Pubblica istruzione ha reso no
to ieri il suo disegno di legge di 
riforma della maturità presen
tato al Consiglio nazionale del
la Pubblica istruzione. Le novi
tà sono queste: le prove scritte 
saranno non più due, ma tre; il 
colloquio verterà su quattro (e 
non più due) materie dell'ulti
mo anno scelte però tutte dal 
candidato. Vengono inoltre ri
formati gli istituti e le scuole 
magistrali, che passano dai ri
spettivi quattro e tre anni di 
corso attuali a cinque anni. 

La nuova maturità e le nor
me su istituti e scuole magistra
li entreranno in vigore l'anno 
scolastico successivo a quello 
durante in quale verrà even
tualmente appro\ata la legge. 
L'iter di questo provvedimento 
— che, dopo il parere del CNPI 
dovrà essere presentato al Con
siglio dei ministri e quindi al 
Parlamento —, si prevede co
munque non breve. Non si ca
pisce perciò — come ha affer
mato il segretario della CGIL-
scuola Benzi — perché queste 
norme non siano inserite come 
transitorie nel testo di riforma 
della scuola superiore, che, tra 
l'altro, è già in discussione al 
Senato. Evidentemente il mini
stro preferisce stralciare «pezzi» 
da ogni legge dì riforma, riser
vandosi così il maggiore spazio 
di manovra possibile. 

Nei dettagli, questa legge af
ferma che le prove scritte per la 
maturità consisteranno, la pri
ma, in «un tema scelto dal can
didato fra quattro che gli ver
ranno proposti, avvero nell'a
nalisi ed annotazione critica di 
un testo o di un saggio breve». 
La seconda prova verterà su 

una materia dell'ultimo anno 
di studi mentre la terza sarà 
«pluridisciplinare»: il candidato 
dovrà rispondere ad almeno 
due dei cinque quesiti posti su 
«aree disciplinari» comprese nel 
piano di studi dell'ultimo anno 
di corso. Quattro discipline 
scelte dallo studente saranno 
l'oggetto del colloquio. 

Rimangono inoltre tutti 
estemi i membri della commis
sione (tranne uno intemo). La 
valutazione verrà data in ven
tesimi valutando: 1) il curricu
lum e il giudizio d'ammissione, 
2) le prove scritte, 3) il collo
quio. Per istituti e scuole magi
strali, sino alla riforma delle 
superiori, gli anni di corso di
ventano 5. Si parla di cessazio
ne del valore legale del titolo di 
studio quando vengano attivati 
i corsi universitari previsti da 
un decennio e mai realizzati. 
Ma è una pura affermazione di 
principio. La riforma degli isti
tuti magistrali presenta aspetti 
a dir poco singolari anche nella 
norma che prevede per il quin
to (e nuovo) anno di studi l'ap
profondimento dei nuovi pro
grammi della scuola elementa
re. Ma, se questa legge entrerà 
in vigore dall'85-'86 (ammesso 
che vi riesca), si inizierà pro
gressivamente ad applicarla 
partendo dal primo anno di 
corso. Si studieranno dunque 
per la prima volta i nuovi pro
grammi delle elementari nel 
1990? Ma il ministro — che già 
dimostra scarsa fiducia nella 
possibilità di approvare la ri
forma della scuola media supe
riore — quando conta di ema
nare i nuovi programmi della 
scuola elementare? 

Per ora, i primi giudizi su 
questo ddl vedono un solo en
tusiasta: il segretario del sinda
cato autonomo SNALS. 

Per la prima volta un dossier sullo stato dell'«industria del sole» in Italia 

Turismo, compravamo, come siamo 
Il Rapporto 
vuole essere 
uno strumento 
di analisi 
per il 
«congresso 
di discussione» 
che sarà 
indetto 
in autunno 

ROMA — Non un libro bianco ma un dossier, non una summa ma 
un documento: così ha presentato ieri il ministro Lagorio il «Primo 
rapporto sul turismo italiano», nel corso della conferenza-stampa 
svolta nella sede dell'Associazione bancaria italiana: 450 fittissime 
pagine, 10 parti, 67 tabelle, un tomo da compulsare da oggi al 
prossimo autunno quando, ha annunciato sempre il ministro, sarà 
indetto un «congresso di discussione» sullo stato di salute del bene 
amato, il Turismo, recentemente riscoperto come componente 
fondamentale della nostra economia. 

Il dossier è una macrofotografia del sistema turistico italiano e, 
insieme, uno strumento critico, di interpretazione e analisi; e, per 
la verità, non tutto si muove nell'ambito di novità sconvolgenti. 

Impossibile dare un riassunto complessivo, seduta stante, del 
tomo. Ci limitiamo ad alcuni flash. 

II turismo come prossima principale attivila economica dei 
paesi industrializzati — Nel 1983 i consumi turistici in Italia 
nanno superato i 33 mila miliardi, 14 mila dei quali dovuti ai 
turisti stranieri; nell'insieme, i consumi turistici hanno costituito 
più del 7ri di tutti i consumi delle famiglie. Sempre nello stesso 
anno, gli occupati (diretti o indiretti) nel settore hanno superato il 

milione e centomila unità, cioè il 5,6 % della occupazione totale; 
l'attivo della bilancia turistica ha sfiorato gli 11 mila miliardi; il 
valore aggiunto totale ha raggiunto i 35 mila miliardi, vale a dire il 
5,5^ del prodotto interno lordo: sta per raggiungere cioè l'agricol
tura e già sopravanza il comparto «Tessili, abbigliamento, pelli, 
cuoio e calzature». Appunto, è l'industria del futuro. 

Interscambio turistico mondiale — L'Europa resta il bacino di 
raccolta turistica più importante (attira circa il 70 Te del flusso 
turistico mondiale). All'interno di questo enorme movimento, 
dobbiamo distinguere, dal nostro punto di vista, paesi clienti (Usa, 
Regno Unito, Germania); paesi concorrenti (Spagna, Grecia, Por
togallo, Jugoslavia); paesi clienti e insieme concorrenti come la 
Francia. Restano consolidate, per l'Italia, le correnti in entrata 
tradizionali e cioè, nell'ordine: tedeschi, francesi, inglesi e ameri
cani. 

Sviluppo turistico regionale — Stazionarietà preoccupante, nel 
periodo 1970-83, nel Piemonte, Friuli Venezia Giulia, Puglia, Basi
licata. Crescita quasi esplosiva negli anni settanta nell'Emilia Ro
magna e nel Veneto, ma, oggi in fase più lenta; sviluppo che conti
nua anche se non strepitoso in Toscana e in Sicilia, con qualche 

incertezza in più in Liguria e Campania. In sostanza, Emilia e 
Veneto totalizzano il maggior numero di presenze complessive, il 
Lazio passa dal sesto al quarto posto, superando Liguria e.Tosca
na, gli Abruzzi, dopo il boom del 1979, tornano dietro la Lombar
dia, mentre tutto il Sud non riesce a decollare nel panorama turi
stico nazionale, nonostante le sue potenzialità (tutte le regioni 
meridionali insieme accolgono infatti un numero di presenze infe
riore a quello del Veneto). 

Le vacanze degli italiani — Nel 1982 hanno usufruito di una 
vacanza di almeno quattro giorni 24 milioni 274 mila italiani, pari 
al 42,8% della popolazione, per un totale di 520 milioni 295 mila 
giornate. Con un aumento del 14,2 So rispetto al 1978, e un incre
mento medio di 750 mila unità all'anno. Quanto alle categorie 
socio-professionali, vanno maggiormente in vacanza dirigenti e 
impiegati, imprenditori, liberi professionisti, studenti. Lavoratori 
autonomi, operai e casalinghe restano al di sotto della media gene
rale. E va più in vacanza la popolazione di Lombardia, Lazio, 
Bolzano, Piemonte, Toscana, Emilia-Romagna; meno nelle Mar
che, nel Molise, ancora meno nel Sud. Quanto alle regioni maggior
mente frequentate dai vacanzieri italiani, questa la graduatoria: 
Emilia Romagna, Calabria, Toscana e Lazio, Liguria, Campania. 

Ricettività alberghiera — Enorme sviluppo negli ultimi 25 
anni. L'Italia risulta oggi al secondo posto nel mondo dopo gli Stati 
Uniti, avendo distanziato la Francia e, ancor più nettamente, Spa
gna, Repubblica federale tedesca, Jugoslavia, Grecia, Svizzera. 
Addirittura al primo posto per il settore extralberghtero. Alla fine 
del 1983, la nostra capacita ricettiva risultava di 1.585.610 letti, 
distribuiti i 41.160 esercizi alberghieri e da 3.148.437 posti letto in 
quelli extralberghieri. 

Maria R. Calderoni 

Forse in settimana si vota la delega al governo sull'argomento 

Riforma del processo penale 
approvati emendamenti PCI 

Abolito il giudice istruttore - Garanzie per gli arrestati 

ROMA — In un clima di co
struttivo confronto la Came
ra sta rapidamente deli
neando il testo della legge 
delega In base alla quale 11 
governo dovrà procedere al
l'ampia, per molti versi rivo
luzionarla, riforma del codi
ce di procedura penale. Con 
Il ritmo assunto Ieri dalla di
scussione e dalle votazioni 
sul «principi», è possibile che 
la delega sia varata entro 
questa stessa settimana

li primo capitolo «chiave» 
affrontato dalla Camera è 
stato ieri quello della ristrut
turazione della fase Istrutto
ria. È stata sancita l'aboli
zione della figura del giudice 
Istruttore, e viene Introdotto 
11 principio della raccolta 
delle prove In dibattimento, 
all'Inglese, salvo a ricorrere 
al «giudice dell'Incidente 
Istruttorio» che raccoglie Im
mediatamente le prove 
quando si ha ragione di te
mere che esse non siano più 
disponibili al momento del 
giudizio (ad esemplo 11 testi
mone al processo per un de
litto di mafia o di terrori
smo). 

Nel quadro di questa nuo
va fisionomia — non più 
•Istruzione» del processo, ma 
•Indagini preliminari» ad es
so — sono stati Introdotti al
cuni rilevanti miglioramenti 
al testo base In discussione, 
attraverso l'accoglimento, o 

l'approvazione a scrutinio 
segreto con stretto margine 
di voti, di una serie di emen
damenti comunisti. I più si
gnificativi: l'obbligo di ga
rantire all'arrestato o al fer
mato 11 diritto di nominare 
Immediatamente un difen
sore di fiducia che presenzi 
al suo interrogatorio; l'affer
mazione del principio che 
l'interrogatorio stesso è 
•mezzo di contestazione de
gli elementi di prova a carico 
dell'imputato», il diritto del
l'imputato detenuto di con
ferire con 11 difensore imme
diatamente dopo essere sta
to per la prima volta interro
gato dal giudice, una rigoro
sa disciplina dell'intercetta
zione telefonica. 

Tra I nodi ancora da scio
gliere per questo capitolo c'è 
quello della costituzione di 
nuclei di polizia giudiziaria 
alle esclusive dipendenze 
della magistratura con orga
nici proporzionati a quelli 
del giudici. Su questo punto 
la posizione della maggio
ranza si differenzia da quella 
del ministro della Giustizia, 
più disponibile nel confronti 
delle proposte comuniste. 

Al centro della discussione 
del voti di oggi sarà l'altro 
punto-chiave della riforma: 
la pluralità del procedimenti 
In relazione al tipo di reato. 
In sostanza, oggi si procede 
con le stesse regole tanto per 
Il furto d'auto quanto per 11 

grande delitto, con quel che 
ne consegue di pauroso In
golfamento della macchina 
giudiziaria. 

Con 11 nuovo codice la pro
cedura processuale penale 
viene Invece modulata (con 
la piena, anzi maggiore tute
la dei diritti dell'imputato) 
In rapporto alla gravità del 
reato. Ciò che sottolinea ul
teriormente la stretta con
nessione tra questa riforma 
ed altre In cantiere, a comin
ciare da queìla dell'aumento 
delle compentenze del preto
re. Sull'aumento delle com
petenze del pretore il Senato 
si è già pronunciato. È possi
bile che la sanzione definiti
va di questo prorvedimento 
da parte della Camera av
venga già nelle prossime set
timane. E ciò sarà se l'esame 
della legge verrà abbinato a 
quello delle norme sulla ri
duzione dei termini della 
carcerazione preventiva (che 
è tornato dal Senato con al
cune modifiche), e se queste 
due normative verrano esa
minate In sede legislativa 
(«saltando» cioè 11 momento 
dell'esame in aula) dalla 
commissione Giustizia della 
Camera. E un'Ipotesi abba
stanza concreta, che consen
tirebbe di realizzare una «tri
pletta» (salvo ad attendere la 
sanzione anche da parte del 
Senato della riforma del Co
dice di procedura penale) di 
grande valore politico. 

Dalla redazione 
REGGIO EMILIA — La sua 
tragica agonia è stata seguita, 
nella vana speranza di una ri
presa, dallo stesso presidente 
della Repubblica Sandro Perii-
ni. Per la sua vita ha pregato 
papa Giovanni Paolo II. Ai suoi 
funerali hanno partecipato tut
te le massime autorità dello 
Stato e del governo, ambascia-
tori di decine di governi stra
nieri, centinaia di gonfaloni di 
città di ogni zona geografica 
d'Italia e di ogni maggioranza 
politica. 

Eppure per la Democrazia 
Cristiana di Reggio Emilia I'on. 
Enrico Berlinguer non merita
va la presenza del gonfalone 
della città di Reggio Emilia e di 
altri Comuni della provincia. 
Se gli amministratori locali so
no andati a Roma si paghino 
personalmente le spese di tra
sferta, così come i vigili urbani 
che hanno scortato i gonfaloni. 

E questo il contenuto di una 
presa di posizione che. a un me
se di distanza dai funerali di 
Enrico Berlinguer, la DC di 
Reggio Emilia ha reso pubbli
ca, suscitando non poco clamo
re sulla stampa locale e indi
gnazione fra tutti coloro che 
nanno sentito come proprio il 
dolore per la perdita di una 
grande personalità del inondo 
politico italiano. «Una sortita 

Le «spese di trasferta» dei gonfaloni 

Reggio Emilia, odiosa 
polemica de sulla 
partecipazione ai 

funerali di Berlinguer 
meschina, che dimostra l'inca
pacità della Democrazia Cri
stiana di stabilire un confronto 
attraverso contenuti più nobi
li», l'ha definita Lino Zanichel
li, della segreteria provinciale 
comunista. «Siamo sorpresi e 
amareggiati. Ai funerali di En
rico Berlinguer c'erano delega
zioni con sindaci e assessori de
mocristiani e di tutti gli altri 
partiti. Non capisco questa 
scorrettezza della DC di Reggio 
Emilia, che indica quasi come 
una responsabilità la parteci
pazione di delegazioni degli 
Enti locali reggiani ai funerali». 

Immediata è stata la reazio
ne della Giunta comunale di 
Reggio Emilia, chiamata in 

causa da questa grottesca ini
ziativa. Il sindaco di Reggio, 
Ugo Benassi, si è incontrato 
con il Prefetto, in quanto rap
presentante del governo, per 
sottoporgli due quesiti, «se il 
concetto di uomo di Stato pos
sa identificarsi con quello di 
uomo di governo e non invece 
ritenersi esteso a personalità 
che, sia pure dai banchi dell'op
posizione, ma in rappresentan
za di amplissimi settori della 
popolazione, concorrono posi
tivamente alla formazione de
gli indirizzi della vita italiana; 
se la partecipazione alle ono
ranze funebri di eminenti per
sonalità dello Stato debba rite
nersi avvenuta soltanto a titolo 

privato e di personale amicizia 
o non anche in rappresentanza 
delle istituzioni». 

La replica tocca ora al rap
presentante del governo, di 
quello stesso governo che ha 
partecipato ai funerali con il 
presidente del Consiglio Craxi 
e numerosi ministri. La Giunta 
comunale di Reggio precisa an
che, a smentita di gratuite illa
zioni giornalistiche, «che le mi
gliaia dì cittadini reggiani par
tecipanti alle esequie, e tra essi 
molti dipendenti comunali, 
hanno personalmente pagato le 
proprie spese, usufruendo di un 
giorno di ferie». Per quanto ri
guarda i dipendenti comunali, 
l'assunzione di spese a carico 
del Comune si limita alle poche 
unità comandate in servizio per 
il trasferimento del gonfalone. 

Lo scopo della Democrazia 
Cristiana di Reggio Emilia è 
quello di ottenere dal Comitato 
di controllo degli atti dei Co
muni la bocciatura delle delibe
re di spesa per la trasferta dei 
gonfaloni. Chissà quale signifi
cato di rivalsa attribuisce a 
?|uesto risibile obiettivo. Il con-
ronto politico, secondo eli 

strateghi estivi della DC locale, 
dovrebbe forse incanalarsi lun
go queste polemiche, anche 
umanamente odiose? 

Gian Piero Del Monte 

Per il blocco degli affitti 
la legislativa in commissione 

ROMA — La Camera ha 
deciso Ieri pomeriggio che 
siano le commissioni La-
vorì Pubblici e Giustizia, 
In sessione congiunta e In 
sede legislativa (cioè «sai-
tando» Il momento del di

battito in aula) ad esami
nare il provvedimento che 
sospende l'aumento di 
agosto dell'equo canone e 
che proroga di alcuni mesi 
1 contratti per uffici, nego
zi e laboratori artigiani. 

I capigruppo PCI delle 
due commissioni. Guido 
Alberghetti e Francesco 
Macls, hanno Immediata
mente chiesto al presidenti 
delle commissioni Lavori 
Pubblici e Giustizia che la 
discussione del DDL (ap
provato la settimana scor
sa dal Senato) cominci Im
mediatamente, per con
sentirne la definitiva ap

provazione e l'entrata In 
vigore entro luglio, cioè 
prima dello scatto dell'in
dice ISTAT sul costo della 
vita, che metterebbe in 
•moto l'aumento dell'equo 
canone. I comunisti hanno 
Inoltre annunciato che ri
proporranno alla Camera 
gli emendamenti migliora
tivi già presentati a Palaz
zo Madama. 
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filiiiiiiilIHi ! • • • • ! 
«Ford cerca un campione» 
scelti a Monza i cinque finalisti 
All'Autodromo di Monza si sono svolle le selezioni finali del 
programma tFord cerca un campione», alla ricerca di nuovi 
talenti validi per l'agonismo automobilistico noi settore rally. 
£ la prima iniziativa di un certo valore che dà la possibilità ai 
prescelti di partecipare alle competizioni eliminando quasi del 
tutto i costi, maggiore ostacolo per un giovane che intende 
intraprendere la carriera di pilota 
Dopo una selezione di oltre cinquemila domande di partecipa
zione. sono stati invitati a Monza 150 aspiranti piloti II test di 
Monza prevedeva delle prove di abilità di guida consistenti nel 
percorrere un particolare tracciato nel tempo più breve I giu
dici — l'ex pilota ufficiale Ford. John Taylor coadiuvato dal non 
dimenticato ex campione d'Europa Maurizio Verini — nell'e-
sprimere le proprie valutazioni tenevano conto, oltre che del 
tempo impiegato, anche del modo di condurre le auto, soprat
tutto l'utilizzo del motore ed il corretto uso dei freni Oltre alla 
prova pratica di guida, i concorrenti dovevano sostenere un 
test di agilità, un test di prontezza di riflessi ed una prova di 
forza nelle mani 
Questo tmetro» di giudizio si è rivelato, grazie all'esperienza 
dei due esperti, una misura molto valida tanto è che al termino 
della lunga e difficile giornata di prove, il risultato che ha 
messo in luce i cinque prescelti è stato condiviso da tutti i 
presenti, compresi anche i concorrenti esclusi 
E cosi, al termine di un'estenuante selezione, cinque ragazzi 
felici e commossi ancora increduli salivano sul podio per rice
vere la tradizionale corona d'alloro 
I vincitori. Giorgio Visentin di Oderzo (Treviso). Giorgio Bozzi di 
Assago (Milano). Gabriele Folco Zambelli di Vicenza. Alberto 
Gaggioli di Canmate (Como) e Cesare Peroni di Gallarate (Va
rese) potranno prendere parte ad alcune gare rally valide per 
il Campionato italiano al volante della Escort XR3i. Gruppo N. 
che la Ford Italiana metterà loro a disposizione già preparate. 
II migliore di questi cinque parteciperà, insieme ai prescelti di 
ogni nazione europea, al Rally di Montecarlo 1985. entrando 
cosi a far parte della squadra ufficiale piloti Ford. 

Si rafforza 
la Nashua italiana 
Nonostante una agguerrita concorrenza la Nashua — che è 
sul mercato italiano dei fotoriproduttori solo dalla fine del '79 
— è riuscita a conquistarsene una quota di tutto rispetto in 
meno di cinque anni ha superato il 7% del parco macchine 
installato. 
Nashua — nome indiano nel senso di pellerossa - è una 
cittadina del New Hampshire. Stato a nord di Boston confinan
te col Canada Qui sta la Casa madre di una multinazionale 
con lo stesso nome che basa la sua attività su fotocopiatrici 
per calcolatori 
La Consociata italiana, diretta da italiani con personale tutto 
italiano, è una Società molto sana' fa profitti, si autofinanzia. 
è in espansione (sta pensando all'office automation) e ha 
chiuso il bilancio 1983 con un fatturato di 19 miliardi e 200 
milioni 
A seguito di questi risultati, la Nashua Corporation ha deciso 
di investire ulteriormente in Italia portando il capitale della 
Consociata da 420 milioni a 2.343 miliardi di lire e di nominare 
Consigliere delegato e Direttore generale il dottor Giorgio Bielli 
vice presidente per l'Europa con responsabilità anche dei mer
cati tedesco e inglese 

CITTÀ DI 
SETTIMO TORINESE 

Provincia di Torino 

RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 
Avviso di licitazione privata per opere dì urbanizzazione 
primaria, costruzione e manutenzione straordinaria stra
de comunali, riqualificazione delle aree a verde pubblico e 
piazzali comunali. 
Delib. C.C. n. 430 del 4/6/1984. 
Importo a base d'asta L. 881.576.007. 
Procedura prevista dall'art. 1 lettera b) e successivo art. 2 della 
legge 2/2/1973 n. 14. 
Le ditte interessate a partecipare alla gara di cui trattasi possono 
chiedere di essere invitate inoltrando domanda in carta legale 
indirizzata allUFFICIO PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ 
DI SETTIMO TORINESE entro e non oltre il 26/7/1984. 
Settimo T.se. 4/7/1984. 

p/IL SINDACO 
l'Assessore ai LLPP. 

Giovanni Ossola 

CITTA DI 
SETTIMO TORINESE 

Provincia dì Torino 

RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 
Avviso di licitazione privata per opere e forniture per 
l'esecuzione e manutenzione della segnaletica orizzontale 
e verticale nelle strade comunali - biennio 1984/1985. 
Defib. C.C. n. 225 del 7/5/1984. 
Importo a base d'asta L 120.000.000. 
Procedura prevista dall'art. 1 tenera b) e successivo art. 2 deBa 
legge 2/2/1973 n. 14. 
Le ditte interessate a partecipare alla gara di cui trattasi possono 
chiedere <fi essere invitate inoltrando domanda in carta legale 
indirizzata airUFFICIO PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ 
DI SETTIMO TORINESE entro e non oltre il 26/7/1984. 
SettimoT.se, 4/7/1984. , _ 

p/IL SINDACO 
l'Assessore ai LLPP. 

Giovanni Ossola 

CITTA DI 
SETTIMO TORINESE 

Provincia di Torino 

RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 
Avviso di licitazione privata per opere e forniture occor
renti per la manutenzione ordinaria e sistemazione dei 
giardini pubblici, piazzali e viali alberati, aree verdi annes
se ad edifici pubblici e ad impianti sportivi e cimiteriali -
biennio 1984/1985. 
Detto. C.C. n. 226 del 7/5/1984. 
Importo a base d'asta L 140.000.000. 
Procedura prevista dail'art- 1 tenera b) e successivo art. 2 della 
legge 2/2/1973 n. 14. 

Le dine interessate a partecipare aBa gara di cui trattasi possono 
chiedere di essere invitate inoltrando domanda in carta legale 
indrizzata aTUFFIClO PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ 
DI SETTIMO TORINESE entro a non oltre 9 26/7/1984. 
Settimo T.se, 4/7/1984. 

p/IL SINDACO 
l'Assessore ai LLPP. 

Giovanni Ossola 
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